
 

 

VERBALE della CONSULTA PER L’URBANISTICA, L'EDILIZIA PUBBLICA E 
PRIVATA, I LAVORI PUBBLICI, L'AMBIENTE E GLI STILI DI VITA  

 
 
Il giorno giovedì 26 marzo 2026 alle ore 21:00 la Consulta si riunisce presso 
la Sala Consiliare del Centro Civico Pertini, per discutere il seguente ordine del 
giorno: 
 
1) Variazione del traffico conseguente al nuovo ponte sull’Adda 
2) Regolamento edilizio 
3) Varie ed eventuali 
 
Presenti: 
ROCCA Felice (Sindaco), TORNAGHI Elena (presidente), CASTELLAZZI Davide, 
LAGO Modesto, POZZI Alessandro, RAOS Guido, RIVA Marco, SPASARI Angelo, 
SPINELLI Marino, TIENGO Angelo. 
 
Assenti: 
GUARISCO Stefano, MANDELLI Felice, NINNO Francesco. 
 
Alla riunione sono stati invitati i membri della consulta per le finanze, i tributi, i 
beni patrimoniali, il commercio e le attività produttive. Partecipa anche una 
rappresentanza della Consulta per l’ambiente di Paderno d’Adda.  
Il Presidente ricorda che in aggiunta all’ordine del giorno è stato inserito, come 
da comunicazione tramite mail, il punto sul Regolamento edilizio.  
 
1) Variazione del traffico conseguente al nuovo ponte sull’Adda 
 
Il Presidente avvia la riunione dando la parola al sindaco per illustrare il rapporto 
della Provincia di Lecco sull’analisi del traffico del nuovo Ponte San Michele. I 
documenti sono stati precedentemente condivisi con i membri della Consulta.  
 
Il Sindaco ripercorre le tappe della discussione e programmazione dei lavori per il 
nuovo ponte in capo a RFI e previsti per il 2030. Illustra le tre diverse proposte 
contemplate nei progetti ed in particolare si sofferma sulla proposta 1 che al 
momento è quella prescelta e prevede il posizionamento del nuovo ponte a 
Paderno d’Adda, circa 30 metri a sud di quello attuale. Sottolinea il forte impatto 
sul traffico nei comuni limitrofi sul lato lecchese, che sono distinti in comuni di 1° 
Fascia (Imbersago, Robbiate, Paderno d’Adda e Verderio) e comuni di 2° Fascia: 
Merate, Cernusco Lombardone, Osnago, Ronco Briantino e altri. Riferisce sul forte 
coinvolgimento del territorio di Osnago che subirà dei grandi effetti sulla viabilità 



 

 

e riassume i risultati di tre scenari di analisi del traffico, che dipendono da opere 
aggiuntive o compensative. In particolare, precisa che tra i possibili lavori di 
compensazione è stata presa in considerazione la realizzazione di una bretella tra 
Ronco Briantino e Osnago (via della Tecnica), insieme ad altre misure di 
mitigazione tra cui una nuova stazione ferroviaria a Ronco Briantino, sulla linea 
Carnate – Bergamo. In ogni caso è comunque previsto di convogliare il traffico 
sulla SP342 in direzione sud, verso la Tangenziale est e l’autostrada A4. I 
documenti relativi al dibattito pubblico si trovano tutti online sul sito 
https://dpnuovopontesanmichele.it. Conclude ricordando che la discussione è 
ancora in corso ma che l’intenzione a procedere è chiara. Ciò è confermato anche 
dalla recente nomina del Commissario straordinario per il ponte di Paderno, Aldo 
Isi. 
Il Presidente invita i membri della consulta ed i presenti tra il pubblico ad 
intervenire.  
 
Molgora Marco: 
Chiede se sono state fatte valutazioni su come cambierà il traffico con il ponte a 
due corsie, percorribile da mezzi pesanti.  
Sindaco: Sembra che ci saranno 2000 camion al giorno in più. 
 
Tiengo Angelo: 
Chiede quali siano i fatti ad oggi confermati. Sottolinea che ad oggi l’unica 
certezza è la posizione in cui sarà fatto il nuovo ponte.  
 
Viganò Franca (Presidente della consulta di Paderno d’Adda): 
Afferma che la questione del nuovo ponte e le sue conseguenze sul traffico 
coinvolge tutti i comuni della zona e che la distinzione nelle due fasce va 
superata. Comunica che è stata formata una Congiunta delle Consulte dei quattro 
paesi più vicini per discutere sull’argomento ed auspica la partecipazione di ancor 
più consulte.  
 
Mazzola Giorgio (Coordinatore della Congiunta dei comuni della 1° Fascia): 
Informa che c'è stata audizione in Regione Lombardia secondo cui il ponte, 
appaltato a RFI, verrà realizzato non prima del 2034. Tuttavia già nel 2030 sarà 
possibile la chiusura dell’attuale ponte. Ricorda che sabato 18 aprile si terrà una 
manifestazione a Paderno, con fiaccolata sul ponte San Michele, organizzata dalla 
Rete "Occhio al Ponte". Obiettivo è la sensibilizzazione della popolazione e la 
richiesta alle istituzioni di un intervento che sia sostenibile e rispetti il territorio 
ed i suoi abitanti.  
Segnala che le analisi del traffico presentate hanno molti limiti e incertezze. Ad 
esempio studiano la fascia oraria mattutina 8:00–9:00 come riferimento e non 
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quella più importante 7:00-8:00; oppure considerano il traffico relativamente ai 
giorni martedì, mercoledì e giovedì, escludendo giorni importanti come il lunedì e 
venerdì. Pone il problema della proprietà e manutenzione del ponte San Michele 
quando sarà dismesso da RFI, rimarcando che un suo eventuale abbandono 
creerebbe gravi problemi a chi se ne assumesse la responsabilità.  
 
Viganò Franca (Presidente della consulta di Paderno d’Adda): 
Afferma che al momento non esistono documenti tecnici che sanciscano l’effettiva 
chiusura del ponte nel 2030. Ricorda che la recente manutenzione del San 
Michele prevedeva la sua messa a sicurezza per poter essere usato fino al 2050. 
Sostiene che le comunità hanno sollevato grandi criticità sul progetto e suggerito 
alternative sul luogo in cui fare il nuovo ponte o sulla ristrutturazione di quello 
attuale, tutte rimaste inascoltate.  
 
Sindaco: 
Denota che la bretella tra Ronco Briantino e Osnago era stata progettata già nel 
2006 per migliorare la viabilità e il traffico, ma non è stata poi realizzata.  
 
Raos:  
Chiede se sono stati programmati sottopassi in alternativa dei passaggi a livello 
più trafficati come quello di Brugarolo o della Sernovella. 
Sindaco:  
Conferma che, secondo il progetto, l’eliminazione dei passaggi a livello 
(Sernovella e Brugarolo) avverrà mediante interramento e sarà realizzata da RFI. 
 
Marco Molgora: 
Ritiene grave che la Regione Lombardia si disinteressi di una questione così 
importante e che avrà pesanti conseguenze sul traffico di un territorio che è ricco 
di attività industriali, commerciali e artigianali ed è molto attivo dal punto di vista 
economico.  Ricorda che il progetto della bretella del 2006 è stato fermato perché 
la regione aveva spostato le risorse finanziarie sulla realizzazione della strada 
Lecco-Bergamo. 
Tiengo Angelo: 
Precisa che i fondi per la bretella erano stati spostati anche verso la Provincia di 
Monza e Brianza 
 
Viganò Franca (Presidente della consulta di Paderno d’Adda): 
Aggiunge che l’aumento del traffico porterà anche danni all’ambiente e alla salute 
degli abitanti. Comprende l’interesse dei diversi Comuni alle realizzazioni delle 
opere di mitigazione, ma auspica che ciò non porti a sottovalutare i problemi 
generali portati dal nuovo ponte.  



 

 

 
Castellazzi Davide: 
Chiede se il nuovo ponte avrà un doppio binario per i treni. Aggiunge che nello 
studio presentato manca un’analisi dei flussi ferroviari e una riflessione sul 
potenziamento dei treni.  
Sindaco: 
Lungo il nuovo ponte ci sarà un solo binario mentre i binari in entrata e in uscita 
dal ponte saranno doppi. Concorda sulla necessità di avere linee ferroviarie più 
efficienti. 
 
Raos:  
In qualità di pendolare, ritiene positiva l’eventuale aggiunta di una stazione 
ferroviaria a Ronco Briantino. C’è una forte richiesta dagli utenti di migliorare la 
mobilità ferroviaria sul territorio. Al momento infatti, l’utilizzo dei treni è 
aumentato e tornato ai livelli pre-Covid, con vagoni spesso pieni. Sottolinea il 
problema della scarsa affidabilità del servizio, soprattutto per i ritardi o le 
soppressioni. 
 
Tornaghi: 
Ribadisce le numerose criticità emerse dall’analisi del progetto. Ritiene 
preoccupante l’incremento del traffico derivante e considera inadeguate o parziali 
le soluzioni proposte per ridurne l’impatto. In tutti gli scenari si prevede alla fine 
di far confluire i veicoli e i camion sulla strada provinciale SP342 che è già molto 
trafficata attualmente, e da lì indirizzarli verso sud, alla Tangenziale Est. In 
aggiunta, la ripresa di un progetto come quello della bretella, ideato con 
lungimiranza per migliorare il traffico nel 2006, rende chiara l’inadeguatezza di 
un analogo intervento fatto oggi, con gli attuali volumi di traffico.  
 
Il Sindaco ringrazia per le osservazioni. Il Presidente saluta e ringrazia i 
componenti della Consulta di Paderno d’Adda intervenuti nella riunione.  
  
 
2) Regolamento edilizio 
 
Il Sindaco esprime l’importanza del passaggio in Consulta del Regolamento 
edilizio, esso sarà sottoposto all’approvazione nel prossimo Consiglio comunale.  
 
Il Presidente ricorda che il documento è stato condiviso in anticipo tramite mail ai 
membri della consulta ed apre la discussione. 
 
 



 

 

Spasari Angelo: 
Ha inviato anticipatamente alla consulta e al Sindaco una serie di osservazioni e 
proposte di correzioni o precisazioni al Regolamento edilizio. Le osservazioni sono 
molto dettagliate e tecnicamente approfondite.  
Sindaco:  
Riferisce di aver già condiviso con gli addetti le interessanti rilevazioni. Conferma 
di averle anche già tutte accettate e recepite nella nuova bozza di Regolamento 
ad eccezione di una osservazione sulle norme riguardanti i cavedi, e ne spiega le 
motivazioni. Ringrazia per il contributo. 
 
Pozzi Alessandro: 
Sottolinea l’importanza del tema del verde pubblico e denota l’assenza di norme 
sulla potatura, abbattimento e gestione del verde in generale. Riferisce che 
l’articolo n.51 del documento rimanda ad un regolamento specifico senza che sia 
allegato. Chiede se lo stesso è già stato redatto dal comune di Osnago. Informa 
di aver contribuito a un importante lavoro nel Comune di Merate per redigere un 
regolamento simile e suggerisce di prenderlo come spunto di partenza.  
Cita l’articolo n. 34 sulla sostenibilità energetica e chiede se siano possibili 
incentivi per la promozione di edilizi energeticamente sostenibili. 
Sindaco: 
Ringrazia per la segnalazione di cui prende nota. Si informerà sul regolamento 
del verde pubblico. 
 
Tornaghi: 
Chiede precisazioni sull’articolo n.32 inerente al requisito dell’invarianza idraulica. 
Questo argomento era stato trattato anche nella discussione sul Piano di Governo 
del Territorio, come punto importante per evitare un eccessivo consumo del suolo 
laddove fosse già definita l’edificabilità di un terreno. In caso di impossibilità al 
rispetto di tale requisito oltre alla certificazione tecnica di tale condizione, ci si 
chiede quali siano gli oneri da versare. Una quantificazione degli stessi rende più 
evidente l’importanza del rispetto della norma. 
Rimarca l’importanza della regolamentazione dei posti auto, garage e parcheggi 
citati nell’articolo n. 42. Una loro regolamentazione non è prevista esplicitamente 
in questo regolamento.  
Sindaco:  
Ringrazia e terrà presente le osservazioni. Si informerà per la quantificazione 
degli eventuali oneri relativi all’art. n. 32 che in ogni caso saranno riferiti alla 
normativa vigente. Ricorda che alcuni indici sui posti auto degli edifici sono 
inseriti nel PGT.  
 
 



 

 

3) Varie ed eventuali 
 
Il Presidente chiede ai membri di intervenire per indicare proposte, suggerimenti 
o argomenti da affrontare.  
Tornaghi ricorda che nella precedente riunione era stato preso in considerazione 
il tema della raccolta differenziata e si era valutata la possibilità di formulare un 
questionario per i cittadini. A tal proposito, chiede al Sindaco di inviare alla 
Consulta il resoconto di Silea con i dati più recenti sulla raccolta differenziata del 
comune di Osnago e sugli accessi al centro di raccolta intercomunale. 
Il Sindaco accoglie la richiesta. Per il momento mostra una sintesi del rapporto di 
Silea sull'analisi dei rifiuti conferiti nel sacco viola e che è stata svolta in due 
occasioni, maggio e novembre 2025. Emerge che in entrambi i casi la raccolta è 
stata di buona qualità, con una frazione estranea di circa 8%, un risultato 
decisamente inferiore al 20% previsto. La qualità del sacco rosso invece non è 
alta e spesso contiene anche molto materiale riciclabile. 
Riferisce che la sperimentazione del sacco viola settimanale effettuata a dicembre 
2025 è stata positiva e suggerisce una futura riflessione sull’argomento. 
 
 
Alle ore 23:00, non essendoci altro da discutere, il Presidente ringrazia i presenti 
e chiude la seduta.  
 
 
 
 
 




